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Gin Mauro 
Borano, al tuo 

terzo anno di 
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dola partita 
che! granata 

paroDoiato 
coflRMMari, 

èstato motto 
doro oso 

di 

| Subito deferito 
| Lugaresi 

Oggi tocca 
la Borsano? 

WM ROMA. La domenica le 
partite, il lunedi puntuali l de
ferimenti. Nel pianeta del pal
lone è diventata ormai una re-

, gola fissa, visto che molti dei 

1 Parole feroci, caccia all'arbitro, sospetti 
:'* È l'altra faccialei calcio violento: domenica 

in prima fila sono scisi anche nomi eccellenti 
; I presidenti-vittima diventano cattivi maestri 

Urla da stadio 
in tribuna d'onore 
11 calcio violento riapre un altro capitolo ben noto: 
quello dei presidenti che si sfogano sugli arbitri «in
capaci» dichiarando o lasciando intendere che die
tro all'errore di giornata c'è un disegno ben preciso: 
inteso a favorire i club più ricchi e di conseguenza 
•più protetti». Storia vecchia. L'ultima domenica è 
coincisa con gli sfoghi dei presidenti di Torino e Ce
sena, Borsano e Lugaresi. 

FRANCISCO IUCCHINI 

protagonisti nel dopo partita 
non risparmiano critiche ad 
avversari e soprattutto agli ar
bitri. Questa volta nelle maglie 

. della rete tesa dal Procuratore 
: Federale sono finiti it vice pre

sidente del Torino Pierluigi 
Rossi, il presidente del Cesena 

1 Edmo Lugaresi e il difensore 
del Torino Bruno. I due diri-

' genti al termine delle partite 

hanno avuto espressioni tut-
l'altro che carine nei confronti 
dei direttori di gara II più avve
lenato e stato senz'altro Luga
resi che accusato senza mezzi 
termini l'arbitro di Cesena-La
zio, Ceccarini di Livorno, non 
soltanto di aver sbagliato deci
sioni in campo, ma addirittura 
di incapacità. 

Leggermente pio tenero l'at
teggiamento di Rossi, perche 
entra sonatilo nel merito della 
partita. A Lanese, che domeni
ca acorsa ha diretto Torino-Mi-
lan, il vice presidente dei Tori

no ha detto di essere stato par
ziale, senza mettere in dubbio 
le capacità professionale del 
fischietto siciliano. 

L'ultimo dei cattivi della do
menica è il torìnista Bruno, «e- i 
cusato di condotta contrarla .li 
principi sportivi di lealtà e cor
rettezza. Bruno ha dichiaralo 
di aver fatto di tutto per farsi 
ammonire, in modo da essere 
squalificato per la partita di 
domenica prossima a Napoli e 
quindi potersi presentare sen
za macchia in occasione del 
derby. h >» . 

• a ROMA. Urla dallo stadio, 
siamo in piena bagarre. Il cli
ma è infuocato e a (tettare ben
zina stavolta ci hanno pensato 
proprio I presidenti, non ba
stassero scandali-doping, la
menti quotidiani di calciatori e 
addetti ai lavori, violenze ultra 
e insomma tutto quel campio
nario di accuse e controaccu-
se che anno dopo anno stan
no diventando':! triste «sale» 
del football, con la partita ri
dotta a indispensabile ma se
condario avvenimento. L'ulti
ma domenica ha visto alla ri
balta Gian Mauro Borsano e 
EdmeoLugaresL che di Torino 
e Cesena sono I massimi diri
genti- obiettivo comune, gli ar
bitri Lugaresi è già «.tato deferi
to alla Disciplinare dal procu
ratore federale. Dopo Cesena-
Lazio, aveva detto «Ho visto 
cose vergognose, l'arbitro (il 
livornese Ceccarini) e un inca

pace visto che non voglio du
bitare della sua buona fede: 
ma dovrebbero cancellarlo 
dall'Albo. Succedono cose 
vergognose e la nostra pazien
za na un limite: qui Invece ci 
prendono per il e...». Da Tori
no, dove la squadra granata al 
era fatta raggiungere all'ultimo 
minuto dal Milan, Borsano cosi 
si era espresso: «Oggi ho avuto 
un saggio della "scuola Lane-
se", ne abbiamo subite di tutti i 
colori. Ho capito anche che il 
Torino è una squadra debole e 
non protetta. La mia filosofia è 
quella della squadra, limpida, 
quella di Berlusconi si è vista 
alla fine...». Il vicepresidente 
del Torino, Pierluigi Ross), ave
va rincarato la dose: «Questo 
arbitro e la seconda volta che 
ci priva della vittoria, prima col 
Cesena (chissà che ne pensa 
Lugaresi, ndr), poi col Milan. 
Era scritto...». Scontato, invece. 

il deferimento che ieri gli è sta
to puntualmente recapitato. 

Sempre ieri, Lugaresi ha so
stanzialmente ribadito il l'ac
cuse: «Non c e l'ho con la clas
se arbitrale ma il contenuto 
delle mie parole, dove indica
vo l'incapacità di quel signore, 
resta valido». Lugaresi. da 12 
anni timoniere del Cesena, fu 
squalificato anche nel campio
nato 8849 dopo una partita a 
Pescara, i suoi strali si scaglia
rono su Paparesta che aveva 
dato due rigori agli abruzzesi. 
Era il 31 dicembre '88: Il suo fu 
un triste Capodanno, gli rifila
rono 6 mesi (poi ridotti a 3) di 
squalifica. Da parte sua. ieri 
Borsano ha parlato lungamen
te rincarando, ammesso fosse 
possibile, la dose di veleno: «I 
soldi che investo sul calcio 
vengono investiti male alla do
menica: e pauso che questi 
soldi dovrebbero valere come 
quelli di Berlusconi. Non credo 
che questo sfogo sia una per
dita di dignità* almeno una vol
ta ho anch'io fi diritto di farmi 
sentire. La direzione di Lanese 
mi ha lasciato perplesso' è sta
ta a senso unico. E poi non 
pensavo che già alla domeni
ca Lanese si presentasse ad 
una tivù di Berlusconi, ma for
se sono un Ingenuo. Attenzio
ne pero che certe "concentra
zioni", mi riferisco a chi pos
siede due o tre quotidiani e 
quattro tivù, possono essere 

dannose nel calcio, lo disse a 
suo tempo anche il et della na
zionale, Vicini. Non lascio il 
mio posto perché sono un 
combattente, ma la tentazione 
ci sarebbe». Va detto che Lane-
se, •intemazionale» che l'Aia 
continua ad Indicare come il 
fischietto italiano numero I, fu 
lungamente contestato anche 
dal Bologna nello scorso cam
pionato' e sempre per un «fa
vore» al Milan, visto che non 
convalidò un gol di Manonaro 
con pallone un metro e mezzo 
al di là della linea di porta. Fu 
un episodio, è giusto dirlo, an
che più clamoroso di quelli de
nunciati da Borsano. Ma non è 
questo il punto. Detto che le 
accuse agii arbitri da parte dei 
presidenti sono tult'altro che 
una novità (giusto un anno la 
sotto accusa Magni, Luci e Di 
Cola), va detto che per tutta la 
scorsa settimana i dirigenti si 
sono segnalali per frasi «a ri
schio»: da Spinelli del Genoa 
(«Uno scudetto della Samp 
per noi del Genoa vale una re
trocessione»), a Luciano Gras
si della Carrarese. CI («Sono 
pronto a ritirare la squadra dal 
campionato se continuano a 
mandarci arbitri di questo ti
po»), come in un immaginario 
filo che unisce le «uria dallo 
stadio» di ogni categoria. Torti 
veri, torti fasulli, avanti cosi: 

' nessuno si dia una regolata, 
facciamoci pure del male. 

1 i La maxirissa di Varese tra stelle miliardarie ripropone il tema della violenza sotto canestro: oggi la sentenza del giudice federale 

9 giganti e pepite: il basket va ko 
Da Iivomo a Cantù 
Tutti i particolari 
in cronaca «nera» 

Ray Sugar 

• a l 27 maggio'89. Al palaz
zo dello sport di Livorno lo 
scudetto del basket si risolve 
negli ultimissimi istanti della 
quinta e conclusiva sfida tra 
l'Enichem e la Philips. Il livor
nese Forti mette a segno a fil di 
sirena un canestro che potreb
be essere decisivo, ma gli arbi
tri lo annullano. Premier si az
zuffa con un addetto dei servi
zio d'ordine, scoppia la rissa e 
gli arbitri si rifugiano negli spo
gliatoi. Interviene la polizia ma 
la situazione si normalizza sol
tanto a tarda sera. Lo scudetto. 
dopo ricorsi e controricorsi, 
viene assegnato a Milano. 

8 m a n t o f » . Quarti di fi
nale tra Phonola e Knorn sul 
campo vince Caserta ma II do

po-partita è al «vetriolo». Colos
sale zuffa tra Clemon Johnson 
e Sugar Richardson (sempre 
loro I) e Oscar Schmid!. Di 
mezzo ci va anche un sottufli-
ciale della polizia. È una bol
gia infernale. A stento la rissa 
viene sedata. Minacce e pole
miche tra I due club, squalifi
che pesanti per i protagonisti. 

19 maggio m Undici 
giorni dopo i «fatti» di Caserta, 
a Cantù la scena si ripete. Ter 
za e decisiva semifinale tra VI-
smara e Ranger Varese. Ten
sione In campo, I giocatori si 
innervosiscono e dalle gradi
nate comincia a piovere di tut
to: monetine, accendini, botti
gliette. La partita viene interrot
ta. Il punteggio favorevole a 
Varese viene omologato. 

La «domenica nera» di Varese, il giorno dopo. L'a
mericano della Knorr, Ray Richardson è l'imputato 
principale per la vergognosa rissa che ha portato a 
19 espulsioni, nuovo triste record per il campionato 
di basket. Ancora una volta il mondo dei canestri si 
trova coinvolto in una spirale di violenza. Oggi le de
cisioni dei giudici. Per tutti i protagonisti si prevedo
no pene durissime. 

LCONARDO lANNACCI 

••ROMA. Voci lontane,sem
pre presenti. Quando ci si illu
de che II basket, uno sport che 
punta tutto sull'elegante atmo
sfera salottiera dei palasport, 
costituisca un'isola (elice nel 
panorama dello sport italiano, 
arriva puntualmente la mazza
ta. La maxlnssa-di Varese tra I 
giganti della Ranger e della 
Knorr Bologna, ha confermato 
il pericoloso «trend» negativo 
che da alcune stagioni sta mi
nando questo sport il calcio 
esporta violenza, dopo averla 
sviluppata tra i suol protagoni
sti all'interno del campo e il 
pubblico in gradinate, il basket 
non fa nulla per evitare il con
tagio. Anzi, di questa violenza 

ne assimila sistematicamente 
gli aspetti più deleteri, giorno 
dopo giorno, partita dopo par
tita, anno dopo anno. 

Confutare questa tesi, alla 
luce degli ultimi avvenimenti, 
appare sempre più difficile. La 
conferma è venuta domenica 
sera da Varese dove la gigante
sca rissa fra i giocatori di Ran
ger e Knorr ha segnato il nuovo 
record di espulsioni: 19 perso
ne sono state spedite negli 
spogliatoi dai due arbitri (Za-
non e Zancanella) che a sten
to sono riusciti a sedare l'inde
corosa guerriglia da parquet. E 
ancora una volta alla ribalta 
della cronaca «non-sportiva» è 
salilo Ray-Sugar Richardson, 

l'asso americano della Knorr 
che unasettlmana fa aveva mi
nacciato di abbandonare Bo
logna per ruggire a Phlladel-
phia. La Knorr gli aveva rim
polpato l'ingaggio, ma alla pri
ma occasione è stata messa 
nuovamente nei guai da Ri
chardson, personaggio lunati
co e bizzarro che negli Usa 
aveva avuto non pochi proble
mi con la cocaina ed era stato 
espulso per questo dall'Nba. 
«C'è stato un giocatore che ha 
scatenato la rissa - ha com
mentato duramente Toto Bui-
gheroni, presidente della Ran
ger e vice-presidente di Lega -
Richardson ha colpito Rusconi 
e questo gesto assurdo ha in
nescalo la reazione a catena. 
Le altre 17 espulsioni sono sta
te giuste: chi mette piede in 
campo senza l'autorizzazione, 
va espulso». 

Richardson, reduce da una 
settimana travagliata, si era 
presentato in campo a Varese 
con I nervi a fiordi pelle. I ma
ligni dicono che abbiano sca
tenato la rissa per forzare la 
mano e costringere la Knorr a 
lasciarlo andare via. Da Bolo

gna, il suo allenatore Ettore 
Messina non ha elementi per 
difenderlo, forse non ne ha 
neppure più l'intenzione: «Pur
troppo tutti hanno visto chi ha 
iniziato la rissa di Varese. Di 
Sugar non so molto, e partito 
ieri mattina con Clemon John
son per New York. Ha un per
messo fino a venerdì, ma a 
questo punto non so più cosa 
dire...». L'impressione e che la 
stessa società bolognese si au
guri che il giocatore rimanga 
negli States. 

Oggi i giudici della Feder-
basket esamineranno detta
gliatamente il referto dei due 
arbitri. Oltre a Richardson, i 
maggiori «imputati» sono il suo 
compagno di squadra Clemon 
Johnson e i varesini Frank 
Johnson e Rusconi. Si attendo
no pene severe, dure, in linea 
con la gravità dei fatti. Due o 
tre giornate di squalifica a testa 
per i giocatori (una sanzione 
troppe volte applicata in pas
sato) sarebbe un clamoroso 
«boomerang» per il basket, una 
disciplina che non si è ancora 
accorta, o ha fatto finta di non 
accorgersi di camminare su un 
pericolosissimo filo del rasoio. 

Mazzone 
annuncia 
le dimissioni 
dal Pescara 

Cario Mazzone (nella foto) non ce la fa più. L'ultima scon
fitta intema del Pescara contro l'Ancona l'ha convinto a di
mettersi dal suo incarico di tecnico della squadra. «Il tra
guardo della serie A non è più raggiungibile - ha commen
tato Mazzone - e prendo questa decisione per il rispetto che 
devo al pubblico e ai dirigenti della squadra» Su 12 gare di
sputate, la sua squadra ha ottenuto 6 pareggi, 4 sconfitte e 2 
vittorie. 

I rimproveri 
di Detari 
per Radice 
e compagni 

Brutta sconfitta del Bologna 
a Roma e l'ungherese La)os 
Detari non trova di meglio 
che sparare su Radice e sui 
compagni di squadra. «Alle
natore e giocatori devono 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ capire che la manovra deve 
« - • • • • • ^ » • • » • » • • » avere il sottoscritto come 
unico punto di nfenmento. Purtroppo a volte vengo ignoralo 
o servito malamente e sono costretto ad arretrare per trovare 
palloni giocateli Non trovo collaborazione nei compagni lo 
gioco per la squadra ma solo se la squadra gioca per me». 
L'accusa per Radice è più precisa «Se vengo schierato in 
una posizione sbagliata non è colpa mia». 

Le condizioni fisiche di Endy 
Brehme tengono l'Inter col 
fiato sospeso. Ci sono infatti 
buone possibilità che il terzi
no campione del mondo 
debba saltare rincontro di 
domani col Partizan, turno 
d'andata della coppa Uefa. 

Brehme assente 
col Partizan? 
Colpa del fondo 
di San Siro 

La lite 
Poli-Schillaci 
il 6 dicembre 
alla Disciplinare 

Il giocatore soffre per un forte dolore muscolare al polpac
cio sinistro, accusato nella gara con il Parma e accentuatosi 
in quella contro il Milan. Sotto accusa restano sempre le pes
sime condizioni del fondo erboso del Meazza che non facili
terebbero certo il recupero del giocatore e hanno crealo 
nuovi guai anche all'altro nerazzurro Battistini. 

Il caso Schillaci-Poli appro
da alla Commissione Disci
plinare Per giovedì 6 dicem
bre alle ore 9.30 e previsto 
l'esame del deferimento fat
to dal procuratore federale 
nei confronti dei due gioca
tori che alla fine di Bologna-

Juventus dell'I 1 novembre scorso si resero protagonisti di 
un increscioso diverbio. Fabio Poli e Toto Schillaci devono 
rispondere di violazione dei principi di lealtà sportiva men
tre le loro due società di responsabilità oggettiva. 

L'Uefa ha ricordalo l'elenco 
dei calciatevi esclusi per 
squalifica dalle partite d'an
data degli ottavi di finale del
la coppa Uefa, mercoledì 
non scenderanno in campo 
i seguenti giocatori: Darko 
Milanic (FK Partizan Bekjra-

Mercoledì 
in coppa Uefa: 
gli assentì 
per squalifica 

do), Iliia Nakloski (Stella Rossa Belgrado); Jean Lue Dogon 
(Girondini Bordeaux): Oleg Shirinbekov (Torpedo Mo
sca) ; Carboni, Carnevale e Peruzzi (Roma). 

Si trova ancora nell'ospeda
le di Todi, in attesa dell'au
topsia, la salma di Salvatore 
Todisco, ex-pugile ventino-
venne medaglia d'argento ai 
Giochi Olimpici di Los Ange
les nel 1984.-H-gtov«ineè'rf~ 
matto coinvolto in unlncJ-

Muore il pugile 
Salvatore Todisco 
argento olimpico 
a Los Angeles 

dente sulla strada E45 nei pressi di Collevalenza, mentre eia 
in viaggio da Napoli ad Assisi Santa Maria degli Angeli, ed e 
morto sul colpo. 

Stop al torneo 
di pallavolo 
Via al mondiale 
per società 

Parte il 2* campionato mon
diale di pallavolo per socie
tà. Tre le città interessate 
(Ravenna, Brescia e Mila
no) dallA manifestazione 
cui partecipano quattro for-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inazioni italiane (Maxicono 
^ • » » • • " • • • » • • • • • • • • » • Parma, Messaggero Raven
na, Philips Modena e Mediolanum Milano) da oggi a dome
nica. Tele + 2 si è assicurata i diritti televisivi del torneo 
mondiale e trasmetterà, alle ore 17 30 e 20.30, dieci incontri. 
Oggi, da Ravenna, CSKA Mosca-Maxicono e Messaggero-
AspNahd Algeri). 

Errata corrige: 
bicicletta 
con le gomme 
a terra... 

Per una serie di spiacevoli 
circostanze morte copie del 
supplemento ciclistico del
l'Unità «Un anno d'oro su 
due ruote» contengono alcu
ni errori nelle ultime due pa
gine L'incidente di percorso 

™"^"*^"™"",""^"^™*,^~ e dovuto al fatto che l'inserto 
in questione è stato stampato nei giorni precedenti e te co
pie «incriminate» erano già state spedite per la distribuzione 
e non è stato possibile mirarle in tempo utile. Ce ne scusia
mo con (lettori. 

ENRICO CONTI 

Udinese 
Fumata nera 
Pozzo resta 
presidente 

• UDINE. Ancora una fuma-
<"" la nera per il ventilato passag-
\ 0o di consegne alla presiden-
f za dell'Udinese calcio. Stavol

ta, pero. Il rinvio ha il sapore 
. della rottura. Maurizio Zampa-
i tini, attuale presidente del Ve-
• natia e diretto interessato a 
! succedere a Gian Paolo Pozzo. 
• hadftto chiaramente che non 

muoverà più né avvocati, ne 
. commercialisti. La telenovela 
' bianconera, dunque, continua 

e a questo punto, dopo le boc
ciature di Dal Cln, del gruppo 
Marr e, ultima, di Zamparmi, la 

'• faccenda sembra chiusa. Ieri, 
[ Intanto, Gian Paolo Pozzo non 

g ha partecipalo all'ennesimo 
ì summit: si trovava In Spagna, 
* per motivi di lavoro, e aveva 
I delegato il suo legale, l'awo-
[ calo Cianci, per definire l'ac-
j corda L'incontro e durato cir-
^ ca tre ore, ma alla (ine c'è stala 
? la rottura. «Non voglio più sa-
f perno nulla», ha detto, molto 
' seccato, Maurizio Zamparmi 

Rivera contro la rivoluzione 
tra ROMA. Altro attacco del
l'onorevole Gianni Rivera al
l'Associazione italiana arbitri 
e. come dire?, di riflesso, an
che al presidente della Feder-
calcio. Antonio Matarrese. 

Per criticare, Rivera utilizza il 
solilo ragionamento-1 direttori 
di gara non devono parlare a 
•caldo». Questa novità e una 
brutta novità. Naturalmente, la 
colpa non è degli arbitri e 
nemmeno di chi li intervista. 
La colpa è di chi ha voluto la 
•rivoluzione» del settore arbi
trate: Matarrese. 

Spunto della nuova polemi
ca: le ammissioni di errore fat
te dall'arbitro Lanese, domeni
ca sera, a «Pressing», la trasmis
sione di Italia Uno. 

Cos'ha detto l'arbitro7 Po
che parole, ma per un'autocri
tica sostanziosa. Aveva arbitra
to, poche ore prima, Torino-
Milan. Partila contestatissima, I 
granata non hanno accettato 
una sola sua decisione. E lui. Il 
signor Lanese, di fronte alle 
immagini, si e pentito: si, forse 
aveva proprio sbagliato. L'ha 
detto cosi, come se niente fos
se. 

Rivera, nella sostanza, ritie
ne che non e canno pentirsi in 

Fa discutere l'autocritica dell'arbitro Lanese. 
Un'ammissione di errori fatta in ttwù domenica sera 
a poche ore dalla conclusione di Torino-Milan. Du
ro l'intervento dell'onorevole dicci Gianni Rivera, 
che critica l'Aia e Antonio Matarrese. Dice Rivera: «E 
assurdo che gli arbitri abbiano la liberta di parlare 
tanto. Ma la colpa non è loro, la colpa è di chi ha 
preteso questa rivoluzione». 

cosi poco tempo. Non e giusto 
sentire certi discorsi, certe am
missioni di errore. «Mi sembra 
davvero fuori luogo questa 
normativa che concede agli ar
bitri la facoltà di potersi difen
dere a botta calda Escono fuo
ri delle cose, dei ragionamenti 
Incredibili», dichiara l'ex cal
ciatore all'agenzia di stampa 
Adnkronos. E poi però aggiun
ge: «lo non ho nulla contro 
"Ala. tuttavia resto convinto di 
una cosa gli arbitri avrebbero 
dovuto continuare seguendo 
le vecchie abitudini». 

Qui Rivera ha meno ragione. 
Rivera, di fatto, invita gli arbitri 
a tornare nel loro Medio Evo: 
nere le loro giacche, e nero,. 
buio il loro mondo. Gente sen

za parola. Muti. Arrivavano ne
gli stadi, si vestivano, arbitrava
no, cartellini gialli, rossi. Fi
schiavano. Poi si cambiavano 
nuovamente, sparivano. Alie
ni. Gente misteriosa. 

Rivera li vorrebbe ancora 
cosi, e cosi Rivera smette di 
aver ragione. Certi passi Indie
tro non sono auspicabili. La 
soluzione, forse, sta altrove In 
alcuni discorsi di Paolo Casa-
rin, il nuovo designatole arbi
trale ma soprattutto l'uomo 
chiamato dal presidente della 
Federcalcio Malarnese a orga
nizzare e guidare la rivoluzio
ne del settore arbitrale. Nei di
scorsi che Casarin taceva a Co-
verciano, un paio di mesi fa, 
all'alba della rivoluzione. Dice

va Casarin: «Gli arbitri possono 
parlare, facendo però bene at
tenzione a non sparlare. Vo
glio dire che non devono abu
sare della parola. Certo li auto
rizzeremo a partecipare alle 
trasmissioni televisive di carat
tere sportivo e non, ina di sicu
ro vi potranno partecipare dal 
mercoledì in poi. Da quando, 
cloC. la partita e tutti I fatti che 
l'hanno caratterizzata, sono 
andati in archivio. Quando, 
tanto per essere chiari, l'arbitro 
ha già redatto il proprio referto 
e consegnato alle automa 
competenti». E a una «tribuna 
televisiva», intanto, ieri sera 
c'era proprio Casarin. La sua 
presenza, al «Processo del Lu
nedi», non è stata da poco. Ha 
lanciato messaggi eloquenti a 
Lanese: «Noi siamo una squa
dra con quarantadue giocato
ri, quando uno non è in forma 
va recuperato, ma intanto gio
cano gli altri», ma ha difeso an
cora una volta la sua linea: «Il 
rinnovamento non va stronca
lo, bisogna saper aspettare», 
ha affermalo. Come dire: La
nese ha sbagliato e paga, ma 
la strada e quella giusta. Im-

rsitante, è saperla percorrere, 
ha risposto. Indirettamente, a 

Rrvera. 

Lazio 
Troglio: 
da oggetto 
a giocatore 
• • ROMA Pedro Troglio non 
è più un illustre «desapareci-
do» dopo l'incontro Lazio-Ca-
bendo di ien mattina, l'argenti
no è rientrato ufficialmente 
nella famiglia blancazzura. Si 
è chiusa cosi una vicenda che 
ha costretto la Lazio ad affron
tare il primo scorcio di stagio
ne con due stranieri e il vice-
campione del mondo a restare 
alla finestra per oltre quattro 
mesi: l'ultima sua partita, infat
ti, è la finale Mundlal del 9 lu
glio scorso. Le modalità della 
•pax» ritrovata: il giocatore è 
stato reintegrato, con il comu
ne accordo di risolvere even
tualmente II contratto a giugno 
1991 (Troglio aveva firmato 
nell'89 un impegno triennale). 
Non è escluso, però, che il ma
trimonio dovesse funzionare, 
Troglio potrebbe restare «So
no contento, è la fine di un in
cubo, finalmente tomo a esse
re un giocatore», ha detto il 
centrocampista argentino. 

Roma 
Rizzitela 
lungo stop: 
fuori 2 mesi 
••ROMA Un'altra giornata 
di «ospedale» per la Roma. 
Due I casi. Rizziteli! e Giannini. 
L'ex cesenate, infortunatosi 
domenica con il Bologna, e 
stato visitato a «Villa Bianca» 
dal professor Perugia. La dia
gnosi, dopo II fantasma di un 
lungo stop, e confortante: «di
storsione del compartimento 
intemo del ginocchio». Meni
sco e legamenti crociati sono 
intatti, la prognosi è di 40 gior
ni. Rizziteli! è stato anche sot
toposto a Tac e risonanza ma
gnetica, effettuate dal profes
sor Gualdi a «Villa Nomenta-
na» Giannini: la quinta con
trattura in due mesi alla coscia 
ha «consigliato» la Roma di far 
visitare il giocatore a Monaco 
dal professor Mueller Wolfarth, 
uno dei luminari in tema di in
fortuni muscolari Giannini è 
partito ieri sera alle 19.40 per 
la città bavarese Salterà il Bor
deaux mentre, se Wolfarth do
vesse dare l'OK, potrebbe rien
trare nel derby. 

LO SPORT IN TV 
RaMiie. 18.20 TG2 Spoitsera: 20.15 TG2 Lo sport 
Raitre. 15.30 Ciclismo: l'anno di Bugno; 18.45 TG3 Derby. 
TMC. 13.00 Sport News; 23.30 Sport News. 
T e l e + 2 . 1 3 . 0 0 Eurogol!; 14.00 Boxe. Speciale Bordo Ring: 

1545 Sport Parade; 1645 Wrestling Spotlight; 17.30 Pal
lavolo, da Ravenna, CSKA Mosca-Maxicono per il cam
pionato mondiale dì club: 19.30 Sportime; 20.00 Tutto-
calcio; 20 30 Pallavolo, da Ravenna, Messaggero-Asp 
Nahd Algeri per il mondiale di club; 22.30 Obiettivo sci; 
23.30 Boxe, Bordo Ring; 24.30 Pallavolo, CSKA Mosca-
Maxicono, replica. 

BREVISSIME 
Bugno premiato. Il ciclista monzese ha ricevuto ieri il «San 38-

vestro d'Oro», attribuito al miglior corridore italiano. 
Goddet a Milano. L'ex patron del Tour de France sarà premia

to sabato prossimo durante la presentazione del Giro d'Ita
lia, i 

Canottaggio. Il tedesco Theodor Koerner è il nuovo direttore 
tecnicodelle squadre nazionali azzurre per il 1991 e 1992. 

Basket azzurro. Donato Avenia ha sostituito Beppe Bosa netta 
nazionale che affronterà domani a Marsala il Belgio, prima 
tappa del trittico di partite di qualificazione agri europei 

Del Negro ko. Il play della Benetton basket, infortunatosi aHa 
caviglia, dovrà saltare l'Ali Star Game di sabato. 

Boxe dilettanti. Comincia oggi e si conclude venerdì a StVin
cent la sessantottesima edizione dei campionati italiani. -

Equitazione. Piero Spinazze con il purosangue Horsiatcf « B 
nuovo campione italiano di Fondo perii 1990. 
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